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Un'offerta dai privatï
per la società del Parco
"Eserciteremo la prelazione"
RiMARRA pubblicala gestione del
parco minerario dell'Elba? Nel-
le intenzioni di Regione, Provin-
cia di Livorno e Comune di Rio
Marina la questione sembra de-
cisa. Nelprocesso di dismissione
delle sue partecipate la Provin-
ciaha stabilito, comeda statuto,
di "girare" le sue quote al Comu-
ne per un prezzo di 11.500 euro.
Ma l'asta per la cessione delle
quote di maggioranza (oltre il
75%) nonè statabloccata, come
sembrava ovvio che accadesse
dopo che il consiglio comunale
di Rio Marina aveva deliberato
di voler esercitare il proprio di-
ritto di prelazione e dopo che la
giunta regionale, attraverso
una lettera inviata alla Provin-
cia dal governatore Rossi, aveva
manifestato il suo interesse a

mantenere pubblicala gestione
impegnandosi a sostenere dal
punto di vista finanziario l'ac-
quisizione del Comune. Invece
l'asta del 29 gennaio è stata fat-
ta e pure l'offerta - una soltan-
to - avanzata dall'ex parteci-
pata del Comune di Porto Az-
zurro D'Alarcon che ha messo
sul piatto 40 mila euro. Ma allo-
ra chi la spunterà alla fine? «Nes-
sun problema», assicura il sin-
daco di Rosignano Alessandro
Franchi che guida ora la Provin-
cia. «L'asta era stata già indetta
quando è arrivata la manifesta-
zione di interesse da parte della
Regione ma fino al 9 marzo il Co-
mune di Rio Marina può eserci-
tare il diritto di prelazione e se
completerà tutte e procedure
entro quella data potrà acqui-
stare le quote per 11.550 euro.
In ogni caso mi farò carico di ac-

ILTRTNINO
Per visitare le vecchie miniere

Il dipartimento di Scienze
della Terra di Firenze
vuole svolgere attività
di ricerca e di studio

celerare almassimo ilpassaggio
delle quote al Comune per ga-
rantire una gestione a forte
maggioranza pubblica, il che
non esclude in futuro un ingres-
so dei privati». Chi aspetta con
ansia che le cose finiscano pro-
prio così è l'università di Firen-
ze: il dipartimento dei Scienze
della Terra dallo scorso febbraio
sta lavorando ad un accordo per
svolgere attività di ricerca e stu-
dio c o n Provinci a diLivorno, p ar-
co minerario e Museo di storia
naturale a cui manca solo la fir-
ma, per l'appunto, del parco. Il
nuovo rinvio suona per l'ateneo
come un campanello d'allarme.

(s.p.)
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